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COMUNICATO STAMPA 

Sisma 2016: a Fabriano 732 mila euro per la Chiesa di San Paterniano 

ROMA 27 gen - La chiesa intitolata a San Paterniano (vescovo di Fano nel IV secolo) che si trova a Collamato, frazione 

del comune di Fabriano, era stata danneggiata a causa del sisma avvenuto nel 2016. L'edificio di culto (ricostruito 

interamente nel 1837), sorge presso il castello di Collamato, si caratterizza per una facciata in mattoni e priva di 

decorazioni, e aveva riportato una serie di lesioni che ne rendono necessari la riparazione ed il miglioramento 

sismico.  

«Per questo motivo - spiega il commissario straordinario alla ricostruzione Guido Castelli - abbiamo appena 

concesso un contributo di 732.077 euro per i lavori di ripristino che riguarderanno, tra le altre cose, murature, 

intonaci, volte, campanile e copertura della sagrestia. Il tutto con l’obiettivo di riparare i danni e i dissesti in atto ed 

assicurare una buona organizzazione della struttura, aumentando la sicurezza con interventi volti ad inibire ogni 

problema in caso di terremoto. Continuiamo a lavorare senza sosta, all'insegna del pragmatismo e della crescente 

capacità operativa, potendo contare sulla piena e costante collaborazione di monsignor Francesco Massara e di 

tutti i soggetti coinvolti. È nostro dovere restituire a tutte le comunità, piccole e grandi, luoghi così importanti non 

solo a livello religioso ma anche per il tessuto sociale e il senso di appartenenza, e di farlo nel più breve tempo 

possibile». 

L’Ufficio Stampa  

 

 

  


